
15 marzo 2020

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA

Preghiera in famiglia 

Su invito  dell’Arcivescovo,  nell’impossibilità  di  formare
l’assemblea  liturgica  per  la  celebrazione  della  terza
domenica di Quaresima, le famiglie possono raccogliersi
lodevolmente  per  un  momento  di  preghiera,
preferibilmente  al  mattino,  oppure prima del  pranzo o
della  cena.  Il  luogo  più  indicato  per  la  preghiera  può
essere la tavola, dove normalmente si spezza il pane e si
condivide la quotidianità. Si può anche adibire un altro
spazio  della  casa,  utilizzato  come  “angolo  della
preghiera”, con l’aiuto di semplici segni come un lumino

acceso e una immagine sacra (Crocifisso o altra immagine). Il testo è pensato
per coinvolgere uno dei genitori o dei familiari nella guida della preghiera (G),
mentre altri familiari leggono i testi proposti (L). Questo schema di preghiera
può essere utilizzato anche da chi è solo in casa, per celebrare la domenica in
comunione con tutta la comunità.

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.

G. Oggi  è  la  terza  domenica  di  Quaresima  e  il  Signore  ci  raduna
insieme per celebrare il giorno della risurrezione: giorno di luce e
di  speranza,  perché  Lui  è  vivo  in  mezzo  a  noi  (si  accende  il
lumino). In cammino verso la Pasqua, in questo tempo di difficoltà
sanitaria, chiediamo al Signore di aprire i nostri orecchi all’ascolto
della sua Parola e di poter vedere con i nostri occhi i segni della
sua bontà.

L. Signore Gesù, Tu ci doni la tua parola. Essa è come una sorgente,
che non dissecca mai: Signore pietà. Signore pietà

L. Cristo Gesù, Tu sei venuto per fare di noi una sola famiglia, unita
dal tuo amore: Cristo pietà. Cristo pietà

L. Signore Gesù, tu ci parlerai sulla sponda di un pozzo, come alla
donna samaritana: Signore pietà. Signore pietà

G. O Dio, sorgente della vita, 
tu offri all'umanità riarsa dalla sete l'acqua viva della grazia 
che scaturisce dalla roccia che è il Cristo salvatore:
concedi a noi il dono dello Spirito,
perché sappiamo professare con forza la fede in te,
e annunziare con gioia le meraviglie del tuo amore.



LA PAROLA DEL SIGNORE

L. Ascoltiamo  ora  la  parola  del  Signore,  dal  Vangelo  secondo
Giovanni (forma breve: 4,5-15.19b-26.39a.40-52)

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era
circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice
Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista
di cibi.  Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo,
chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non
hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di
Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli
ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e
il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più
grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i
suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua
avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete
in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua
che zampilla per la vita eterna».

Due piccoli commenti (tratti da La Voce e il Tempo)

Il messaggio che le letture della messa di oggi ci danno è molto semplice: gli
uomini e le donne (noi dunque) sono deboli di fronte agli impegni della vita e
della vita di fede; la loro debolezza può essere descritta come un sete, di amore,
di perdono, di comprensione e di senso dato alla vita. Dio offre a noi l’acqua viva
della  grazia  che  scaturisce  dalla  roccia  che  è  Cristo  salvatore.  Questo  è  il
messaggio.  […]  La  lettura  del  vangelo  ci  fa  incontrare  una  donna  di  razza  e
religione samaritana che si stupisce di fronte alla domanda non permessa ad un
ebreo  di  darle  acqua  da  bere.  Gesù  supera  questo  steccato  culturale  -  la
separazione  netta  e  rigida  tra  samaritani  ed  ebrei  -  e  facendosi  debole  e
bisognoso  lui  stesso,  permette  a  questa  donna di  essere  aiutata  e  convertita.
Intorno a quel pozzo avviene un incontro meraviglioso vero e semplice di Gesù
con la donna samaritana. Alla donna Gesù si rivela come Messia: «Sono io (il
messia), io che parlo con te». La donna lasciò la sua anfora, andò in città e disse
alla gente “venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che
sia lui il Cristo?”». Anche noi allora dobbiamo esprimere la nostra fede in Gesù
che come messia è divenuto la roccia da cui sgorga quella grazia di cui abbiamo
bisogno  noi  che  pur  vivendo  oggi  magari  in  città,  siamo  spesso  come  in  un
deserto di solitudini aggravate dal  poco amore vicendevole che ci  caratterizza
spesso.

(mons. Giuseppe Anfossi)



Caro Gesù,
si chiama Salwa la bambina siriana di quattro anni che, con il papà, rideva sotto
le bombe.
A scuola abbiamo visto questo video e la maestra ci ha detto che tutto il mondo,
grazie a queste immagini, si è accorto che in Siria c’è una bruttissima guerra che
nessuno vuole vedere.
Gesù ti ricordi come si chiamava la donna samaritana a cui hai chiesto dell’acqua
da bere?
È strano questo Vangelo. Non sei Tu che doni l’acqua, ma Tu sei quello che la
chiedi  e  che bevi  nello stesso secchio di  una donna. Credo proprio che abbia
ragione Tu: sono i poveri che ci dissetano. Sono quelli che stanno male e che,
vivendo sotto le bombe, ci insegnano a sorridere.
Ti dispiace se la donna del pozzo la faccia diventare una bambina di quattro anni
e la chiamo Salwa?

(Guido Tallone)

IL DIALOGO CON IL SIGNORE

Preghiamo insieme il Salmo 42

L1 Come la cerva anela ai corsi d'acqua,
così l'anima mia anela a te, o Dio.

L2 L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:
quando verrò e vedrò il volto di Dio?

L1 Le lacrime sono il mio pane giorno e notte,
mentre mi dicono sempre: "Dov'è il tuo Dio?".

L2 Questo io ricordo e l'anima mia si strugge:
avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio,
fra canti di gioia e di lode di una moltitudine in festa.

L1 Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.



LA PREGHIERA UNIVERSALE
G. Per continuare, senza perdere la fiducia, il nostro cammino verso la Pasqua,

invochiamo il Signore, sorgente di acqua viva. 

L. Nei momenti di fragilità, debolezza e sofferenza.
R.  Donaci acqua viva, Signore!

L. Quando ci sediamo stanchi al pozzo della nostra sete.
R.  Donaci acqua viva, Signore!

L. Quando nei nostri smarrimenti ci attendi con tenerezza.
R.  Donaci acqua viva, Signore!

L. Quando ci parli con segni che conquistano il cuore.
R.  Donaci acqua viva, Signore!

L. Quando adoriamo il Padre in Spirito e Verità.
R.  Donaci acqua viva, Signore!

L. Tu, sorgente viva che zampilla per la vita eterna.
R.  Donaci acqua viva, Signore!

L. Tu, che inondi la Chiesa con l’acqua che rigenera la vita.
R.  Donaci acqua viva, Signore!

G. Preghiamo anche per la difficoltà del tempo presente, perché il Signore, 
medico delle anime e dei corpi, ci liberi da ogni male:

Padre nostro

ORAZIONE

G.   Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre,
e donaci di essere lieti nella speranza,
forti nella tribolazione,
perseveranti nella preghiera,
attenti alle necessità dei fratelli
e solerti nel cammino di conversione 
che stiamo percorrendo in questa Quaresima. Amen.

INVOCHIAMO LA BENEDIZIONE DEL PADRE

Ciascuno traccia su di sè segno di croce mentre il papà o la mamma prosegue:
G. Terminiamo la nostra preghiera nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo.
T. Amen.

Si può concludere con la preghiera dell’Ave Maria. 
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